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Per il Benessere degli Anziani 
del Centro Saint Lazare

Camminare insieme Casa per NJARA Tra gli angeli di Wajir

Un computer per amico Tra una missione e un ingorgo...
ci dai una spinta?

10 insegnanti per Haiti

Aiutare a studiare Aiutiamoli a crescere 
in famiglia

Compiti, merenda e gioco

Il progetto mira a migliorare in modo sostenibile la qualità 
della vita degli anziani del Centro Saint-Lazare, della 
Diocesi di Koupela, agendo su tre dimensioni essenziali: 
Nutrizione adattata (pasti ricchi ed equilibrati, integra-
zione in caso di fragilità, miglioramento della cucina del 
centro) ; Benessere fi sico e psicologico (attività, supporto, 
ascolto) ; Animazione sociale e spirituale (tempo libero, 
preghiera, gite). Prevede inoltre la formazione del perso-
nale e il miglioramento delle infrastrutture materiali legate 
alla nutrizione (utensili, stoccaggio, igiene alimentare).

Al fi ne di consolidare 
l’arricchimento recipro-
co, lo sviluppo di espe-
rienze di cooperazione, 
integrazione, dialogo e 
interscambio culturale, 
sociale ed ecclesiale, le 
Diocesi di Corico e Forlì 
– Bertinoro continua-
no il cammino come 
chiese sorelle A tal fi ne 
si intende sviluppare una cooperazione pastorale che 
promuova tra i sacerdoti, le parrocchie, gli enti eccle-
siali un rapporto spirituale, la conoscenza reciproca, 
lo scambio di prassi e uno scambio di personale 
apostolico e laico per una maggiore collaborazione.

Le suore Francescane di 
Palagano, in Madagascar, 
promuovono scuole, dispen-
sari, visitano i villaggi, sosten-
gono i catechisti e le comu-
nità cristiane. In una realtà 
molto critica e povera hanno 
individuato una famiglia, 
una mamma con una fi glia, 
di nome NJARA: non han-
no una casa e vivono dove 
capita. Il desiderio è di poter 
costruire loro un’abitazione, 
dove possono vivere con 
dignità, con un tetto sulla testa, un letto e un pasto 
caldo ogni giorno. 

Il coordinamento diocesano x Wajir sostiene il 
Centro di Riabilitazione fondato da Annalena e 
gestito dalle suore Camilliane. Unico nel suo ge-
nere nel Corno d’Africa accoglie oltre 50 bambini 
con handicap ai quali offre fi sioterapia e istruzio-
ne primaria. Inoltre il locale dispensario è punto 
di riferimento per tante persone e partorienti. 
Il centro va ristrutturato, dotato di attrezzature 
di fi sioterapia e di normale attività a supporto 
dei pazienti del Centro. L’attività prevede in più 
il potenziamento del team di professionisti e 
Assistenti Sanitari di Comunità, che collegano le 
comunità rurali, poco raggiunte dai servizi medici, 
alle strutture sanitarie formali.

Il comitato di Gemellaggio di Cà Ossi sostiene 
il padre saveriano, Benjamin Gomez che gesti-
sce un ostello per i fi gli degli operai tessili che 
lavorano in condizioni disumane e non possono 
occuparsi di loro. Il progetto ha la fi nalità di acqui-
stare 3 computer e materiale di utilizzo didattico 
per corsi di formazione Informatica. In questo 
modo si facilita l’accesso di questi giovani nel 
mondo del lavoro

Maria Serena della Comunità Papa Giovanni XXIII deside-
ra acquistare un’auto da utilizzare per gli spostamenti dei 
volontari in città e dintorni e per le necessità della missione. 
La Comunità di Bucarest ha tanti giovani che vogliono vivere 
un’esperienza più o meno lunga di fraternità e condivisione. 
Questi volontari devono spostarsi nel caotico traffi co cittadino 
per incontrare i poveri che trovano in strada la sera, i bambini 
e i ragazzi chiusi in istituti o che passano le loro giornate in 
strada. Per potere svolgere questo servizio hanno la neces-
sità di acquistare un mezzo perché gli spostamenti sono 
continui e molto lunghi. Questo progetto dell’ Ass. Belem si propone di 

coprire il costo di un mese per 10 insegnanti 
delle classi Fundamental del CENTRO ZANJ 
MAKENSON frequentato da 3000 bambini e 
ragazzi. Ad Haiti l’istruzione è considerata un 
optional, i bambini della favela non frequenta-
no le scuole pubbliche e private perché troppo 
costose. L’obiettivo a lungo termine è quello di 
fornire strumenti perché la società haitiana possa 
crescere ed elevarsi in autonomia. Il fi ne è di 
dare cibo, istruzione ed educazione morale, per 
sottrarre così i bambini e i giovani all’ignoranza e 
alla malavita.

P. Marco della Comunità Missionaria di Villaregia , a Yopou-
gon, si propone di rinforzare la scuola d’alfabetizzazione 
della parrocchia “Saint Laurent”, attraverso il rinnovamento 
degli arredi delle aule e l’acquisizione di materiale informa-
tico. In Costa d’Avorio molte persone sono completamente 
ai margini della società, non solamente perché non sono 
provviste di mezzi materiali, ma anche (e soprattutto) perché 
analfabete. La scuola di alfabetizzazione ogni anno, accom-
pagna circa 250 persone nel percorso di studi primari, fi no 
alla licenza elementare.

Sorella Rosa, a Mouda, propone di aiutare alcuni 
giovani fragili o disabili cresciuti nella Fondazio-
ne Betlemme a completare gli studi universitari 
o per il diploma, così da permette loro un sereno 
inserimento sociale e una autonomia economica. 
Nello stesso tempo, sviluppando le loro capacità, 
avranno modo di servire la società con le compe-
tenze aquisite. 

Le Clarisse 
Francescane di 
Bertinoro, a Braila, 
accolgono gratu-
itamente presso 
il centro diurno 
bambini dai 5 ai 
12 anni. Il progetto 
ha l’obiettivo di 
assicurare ai 32 
bambini accolti un 
pasto caldo e una merenda quotidiana. 
Donando loro un luogo sereno e di crescita cercano di 
prevenire l’abbandono scolastico, offrono occasioni di 
sviluppo della loro autonomia e sostengono il nucleo fami-
liare attraverso contributi economici e percorsi di educa-
zione alla genitorialità. 

Ad Asmara nella comunità del 
villaggio Paradiso, dove operano le 
suore orsoline, alcune giovani suore 
accolgono un centinaio di bambini 
nel pomeriggio. In una realtà dove i 

bambini quando non sono a scuola 
vivono sulla strada, avere la possi-
bilità di trovare un ambiente sereno 
e accogliente dove possono essere 
aiutati nello svolgimento dei compiti, 

giocare e consumare una meren-
da, spesso sostitutiva del pasto, è 
di grande aiuto per i bambini che 
vengono accompagnati nella loro 
crescita e per le loro famiglie.
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Centro Missionario

Fatti un regalo: fai nascere il sorriso sul viso di tanti fratelli. 

Sostieni 11 progetti dei nostri missionari sparsi nel mondo. 

Partecipa alla raccolta organizzata dal Centro Missionario

nella tua parrocchia o fai una donazione sul conto:

Per avere informazioni e monitorare il progetto seguici 

su “Il Momento” e sul nostro sito: www.centromissionarioforli.com

@CMDForliBertinoro  339 7049412

missio.forli@gmail.com

I PROGETTI dell’AVVENTO 2025

Il Tempo 
di Avvento 
che stiamo 
per co-
minciare 
in que-
sto anno 
giubilare è 
tempo di 
Speranza 
per ec-
cellenza, 
tempo di 
riscoper-
ta della vocazione fondamentale di 
ognuno di essere, sulle orme di Cristo, 
messaggeri e costruttori di speranza. 
I progetti che presentiamo e chiediamo 
di sostenere sono promossi da mis-
sionari e missionarie ad gentes che, 
seguendo la chiamata divina, sono 
andati in altre nazioni per far conoscere 
l’amore di Dio in Cristo. 
Scriveva il Papa nel suo Messaggio per 
la Giornata mondiale delle Missioni: 
Tramite i suoi discepoli, inviati a tutti i 
popoli e accompagnati misticamente da 
Lui, il Signore Gesù continua il suo mi-
nistero di speranza per l’umanità. Egli 
si china ancora oggi su ogni persona 
povera, affl itta, disperata e oppressa 
dal male, per versare «sulle sue ferite 
l’olio della consolazione e il vino della 
speranza» (Prefazio “Gesù buon sama-
ritano”)…….Seguendo Cristo Signore, i 
cristiani sono chiamati a trasmettere la 
Buona Notizia condividendo le con-
crete condizioni di vita di coloro che 
incontrano e diventando così portatori e 
costruttori di speranza. Infatti, «le gioie 
e le speranze, le tristezze e le angosce 
degli uomini d’oggi, dei poveri soprat-
tutto e di tutti coloro che soffrono, sono 
pure le gioie e le speranze, le tristezze 
e le angosce dei discepoli di Cristo, e 
nulla vi è di genuinamente umano che 
non trovi eco nel loro cuore» (Gaudium 
et spes,1)…….Sentiamoci perciò ispira-
ti anche noi a metterci in cammino sulle 
orme del Signore Gesù per diventare, 
con Lui e in Lui, segni e messaggeri di 
speranza per tutti, in ogni luogo e circo-
stanza che Dio ci dona di vivere. Che 
tutti i battezzati, discepoli-missionari 
di Cristo, facciano risplendere la sua 
speranza in ogni angolo della terra! 
Buon cammino di Avvento a tutti.

SAURO BANDI

Direttore del Centro Missionario 
Diocesano
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FAI UN REGALO ALLA MISSIONE

Aiuta i progetti missionari sostenuti 

dalla chiesa forlivese nel mondo

Imparare a leggere per sollevare lo sguardo


